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fi. LA SCENA. 


Appare una camera ampia, elegante, in stile 
‘Luigi XV. In fondo, nell'angolo di sinistra, si 
protende verso il centro della scena un piccolo 
s) letto tutto adorno di nastri, di trine e ravvolto 
in cortine di velo. 

‘ Graziosi mobili « rococò » situati cOn gusto. 
ovunque, tra cui un grande pendolo, posto assai 
in evidenza. 

Ai pie’ del letto, un divano. 

À dritta, una porta quasi celata da panneggi 
«di broccato, e nella parete di fondo un’altra, assai 
|. più vasta, a vetrate, che lascia intravedere la 


veranda sporgente sul giardino. 
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L'AZIONE. 





| : al tenue, roseo velato bagliore di una 

: To veilleuse » le cose sembrano involte in un pro- 
- fondo sopore. 

D'un tratto la dolcissima eco di un violino 
Auttua in quella quiete. È l'amante della giovane. 

- Marchesa che, dal giardino, scioglie il suo richiamo ii 
n i d'amore. 

I . Ecco, ella si sveglia - schiude le cortine che 
DE | avvolgono il letto e appare tra i veli il suo visino. | 
Tutta estasiata rimane un poco in ascolto. = ; n i 
Una gambetta rosea sporge fuor dalle coltri dol. 
| cemente. Si alza. Mette un paio di pianelle rosse, Aule da ss 
SL copre le spalle con una mantiglia .. ... dinanzi I 
allo specchio si ravvia i capelli e i nastri della. 
d | cutfitta.. Gi Sa) po timorosa, si avvicina alla. 


ui. ‘porta, in ascolto. 3 indi, rassicurata, va su 





mente verso la vetrata che dà sul giardino; 


# 








Ma il vecchio e geloso Marchese che. ha udito 
anche lui il canto del violino, entra d’improvviso, 
e, scorgendo la giovane moglie presso” la vetrata, 
la investe minaccioso. Pronta, con scherzi e moine, 
ella. cerca di rabbonirlo, ma l'ira del vecchio non 
si placa. Egli inveisce sempre più, finchè la Mar- .. 
chesa, spaurita, strilla... 

Alle grida accorre uno stuolo di ancelle, di- 
sordinatamente. I 

Ognuna, mezzo discinta, reca un lume acceso 
che depone sul mobile più vicino, così che tutta 
la camera rimane illuminata. I 

Esse prendono le difese della signora. Invano 
il Marchese cerca di imporre le sue ragioni: inve- 
stito da ogni parte, s'inginocchia alla fine chie 


\ 


dendo tregua. 


Allora la Marchesa, che si era celata il volto 
‘tra le palme, come piangesse, prorompe in una 
risata e con aria civettuola comincia a danzargli 
d'attorno.t,. «Le ancelle, con flessuose movenze, 


secondano la padrona e il vecchio a poco a poco 


S ‘intenerisce. 
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Ma il pendolo batte dodici rintocchi, quasi 
s ca da ammonire che non è l’ora per tali allegrezze. 
i - Anche il Marchese sembra ribadire. con il gesto : 
<È tardi |, O e 
dat ni a letto!...> In punta di DISdI, tenendo l’indice 

0a sulla bocca, il vecchio e le ragazze s'allontanano 
rt: piano piano, quasi imponendosi reciprocamente 
| silenzio. 


La Marchesa però ha avuto il tempo di sus- 





va | surrare ‘qualche parola alla ‘sua fidata ancella la 


io quale SI ferma inosservata. Usciti tutti, la signora 


IRE | scambino alcuni dei. loro vestimenti affinchè la 
| cameriera, così travestita, prenda nel letto il posto 
i della\ padrona. L’ancella' acconsente con gioia. 


Fra scherzi e risate, si scambiano le cuffiette, 


tini. Una spalla della Marchesa appare ignuda, 
ed ella indugia. guardando verso il pubblico. 


vi | Accenna, maliziosa, facendo notare all’ancella che. 
UR VE 5 


| sono osservate. ‘Ainhedue sorridono e, civettuole, 


si i rifugiano dietro un paravento. SERRATO, tra- 


le espone un suo progetto : bisogna che esse si 


Sale pianelle, le mantiglie... Giungono ai corpet- 
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| vestite. Corrono a spegnere i lumi lasciati accesi ui 
«sui mobili e la camera ritorna nella rosea penom- ; 
bra: di ‘prima. La: voce “del\violmo se risveglia ji 
la Marchesa allora colloca sollecita a letto l’an- 
cella, atteggiandola in modo che una gambetta 


penzoli: dalle coltri... Chiude.i veli... ‘mette ben 


in vista sul tappeto le pianelle rosse... ed-ha. 


appena il tempo di celarsi dietro il letto che già. 


entra il suo vecchio marito. 

Questi, con aria sospettosa, guarda d’attorno 
e, non scorgendo nessuno, si dirige piano piano 
verso il letto. i 

Scorge subito. le pianelle rosse... poi la gam-. 
betta... e un sorriso di soddisfazione lo irradia. 

Tutto felice si siede sul divano, e. ora accen- 
andò al letto, ora imitando con il ‘gesto il vio- 
linista, sembra voler dire: « Poi innamorato! 


A me non la fail!» 


A poco per volta però gli occhi gli si chiu- si 


. dono ; ha ancora qualche gesto VASO con il quale 


vorrebbe seguire la « derceuse » ... infine ad- 
dormenta. . î VE (CR oe 
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violino ha ‘cessato il suo canto : la Marchesa 









sti scia cautamente lungo il letto... vede il vec- di 
io addormentato ... allora in punta di piedi e 
idamente, và verso la porta che dà sul giardino, 
esce chiudendola dietro di sè, Sulle vetrata e tg 00 


minata dal plenilunio, «si profilano le ombre 





ei due amanti abbracciati e sperduti nell’estasi 


del bacio. È 











